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siglio « sull 'arresto del deputato De Felice-
GiufFrida. » 

L'onorevole Bonajuto li a facoltà di parlare 
per isvolgere la sua interpellanza. 

Bonajuto. Dopo il discorso dell'onorevole 
Colajanni io sarò di una brevità insupera-
bile. La questione siciliana è, secondo me, più 
grave di quanto si possa supporre Lo sgo-
verno dei moderati dal 1860 fino al Gioli t t i 
ha ridotto la mia cara isola in uno stato di 
sfacelo sempre crescente. La Sicilia fu trat-
ta ta da terra conquistata. I l commercio av-
vilito, l 'agricoltura rovinata, la crisi ban-
caria e finanziaria, la fillossera, infine, (questa 
certamente non si deve al Governo) (Ilarità), 
che ha disgraziatamente colmata la misura ; 
tut to ha contribuito a paralizzare la vi ta della 
più rigogliosa regione italiana, riducendola 
nella più squallida miseria. 

La questione sociale f ra noi da un pezzo 
si agita. Io, senza esser profeta, nè figlio di 
profeta, nel 1886, parlando agli elettori di 
Catania dissi presso a poco queste parole : 
è dovere della Camera e del Governo di 
affrontare la grave questione sociale per as-
sicurare ai poveri contadini e agli operai 
pane e lavoro, poiché trascurandola più oltr3, 
al tr i la risolverà con le barricate; e disgra-
ziatamente siamo stati alla vigil ia delle bar-
ricate ! 

Ripeto: i governi di destra sfracellarono 
ogni ordine di cose. (Ooh! ooh ! a destra e al 
centro) 

Coh! ooh! Mantengo quanto ho detto, per 
che ho detto la verità ! Leggete i resoconti 
delle sedute di quel tempo, leggete la storia 
e mi darete ragione! 

Al Governo della Destra seguì quello della 
Sinistra che si l imitò a far parole, sole pa-
role, e a promesse non mantenute ; ma, quanto 
a fa t t i nessuno ! Venne poi al potere l'onore-
vole Giolitti , che non esito a chiamare il vero 
anarchico, (Si ride) e che dovrebbe esser t ra-
dotto innanzi ad un consiglio di guerra ! (Be-
nissimo ! all'estrema sinistra.) Lo dico alta-
mente e vorrei un giur ì . d'onore per poterlo 
provare. 

La giustizia amminis t ra t iva da noi, di-
sgraziatamente più non esiste ; si è perduta 
la fiducia financo nella magis t ra tura che do-
vrebbe essere sacra ed inviolabile. 

Bisogna quindi provvedere, e provvedere 
seriamente. 

I fa t t i gravi che sono avvenuti in questi 

u l t imi tempi derivano dall ' immenso malcon-
tento che regna da pertut to e dalla fame. 

Quando non esiste il sentimento morale, 
quando non esiste fiducia in coloro che gover-
nano, il malcontento cresce sempre più, av-
vengono movimenti quanto i l legit t imi, altret-
tanto giustificabili perchè prorompono dalla 
esasperazione e dal sentimento della concul-
cata giust iz ia ; ed è allora che la società si 
siacela ! 

L'onorevole Crispi trovò questa brut ta ere-
dità, chiese la t regua di Dio, promise giu-
stizia e r i forme; ma gli avvenimenti scop-
piarono. Egl i ricorse allora allo stato d'assedio 
che deploro, e qui richiamo la sua attenzione di 
patr iot ta e di uomo di Stato su questo punto. 

Si può, gli è vero, in momenti di supremo 
pericolo, ricorrere a provvedimenti eccezio-
na l i ; ma allorquando vi si è costretti, biso-
gna tenerl i nei più strett i confini. 

I funzionarl i del Governo al contrario 
hanno creduto che le leggi più non esistono, 
ed invece di pacificare e di raccogliere la fi-
ducia intorno a coloro che governano, li scre-
ditano, li compromettono! 

Le autori tà politiche di Catania mentre 
fanno perquisire le case delle persone più 
r ispet tabi l i di quella città, tu t te devote alla 
Monarchia, ordinandone financo l 'arresto ; men-
tre mettono il terrore nella città e nella Pro-
vincia; lasciano poi che le bombe all 'Orsini 
e la dinamite ruzzolino per le vie come in-
nocui giocattoli. Invece di dare la caccia ai 
veri malfattori , agli anarchici da strapazzo, 
che se la godono mentre tant i disgraziati 
giacciono nelle prigioni, li accarezzano e li 
proteggono, 

II solo ideale dei vostri funzionarl i è la 
mesata e la promozione. 

Essi arrestano galantuomini che hanno il 
dir i t to di pensare come vogliono, come il Leo-
nardi, persona onesta nel vero senso della 
parola, persona che mai sognò di at tentare 
all 'ordine ed alla giustizia. 

Si arresta i l dottore Pappalardo da Pe-
dara, giovane egregio, uomo d'ordine; lo si t rat-
tiene come un volgare malfat tore per ben 
venti giorni in carcere per il capriccio di 
inet t i funzionarli , buoni solamente a rubare 
il pane dello Stato! 

Ciò non accredita le istituzioni, ciò non 
giustifica quei provvedimenti eccezionali, che 
Ella, onorevole ministro nell ' interesse gene-
rale ha creduto opportuno di adottare! 


